
TRENTO. Contrastare la denatalità 
abbassando i costi dei servizi alla 
prima infanzia per le famiglie e so-
stenendo i redditi dei giovani che 
lavorano sono obiettivi da sem-
pre condivisi da Cgil Cisl Uil del 
Trentino. «Ma - precisano i segre-
tari generali dei sindacati confede-
rali Franco Ianeselli, Lorenzo Po-
mini e Walter Alotti - gli strumen-
ti abbozzati dalla Giunta provin-
ciale vanno rivisti e approfonditi 
perché, pur apparendo molto ge-
nerosi, rischiano nella pratica di 
avere effetti limitati e poco equi in 
quanto  privi  di  un  minimo  di  
coordinamento con le misure sta-
tali e provinciali esistenti». 

L’auspicio di Cgil Cisl Uil - si 
legge in una nota congiunta - è 
che le indicazioni degli assessori 
Mirko Bisesti e Stefania Segnana 
non si riducano ad una semplice 
uscita preelettorale, ma che i con-
tenuti di questo piano per la nata-

lità possano essere discussi ad un 
tavolo tecnico facendo in modo 
che le ingenti risorse impegnate 
vengano utilizzate in modo effica-
ce ed equo. «Noi abbiamo pronte 
una serie di proposte operative - 
rilanciano  Ianeselli,  Pomini  ed  
Alotti - e siamo disponibili al con-
fronto anche subito».

A questo proposito i sindacati 
ricordano per esempio che pro-
prio il governo Lega-5Stelle ha re-
centemente potenziato per i pros-
simi  tre  anni  il  bonus  nido  
dell’Inps che permette di abbatte-
re da un minimo del 30% ad un 
massimo del 100% le tariffe degli 
asili nido anche in Trentino. Sen-
za un coordinamento con le age-
volazioni statali, il paradosso - so-
stengono i sindacati - è che un ul-
teriore abbattimento delle rette a 
livello locale potrebbe produrre 
in alcuni casi un incremento dei 
costi reali per le famiglie e si tra-
durrebbe immediatamente in un 
risparmio per le casse dello Stato 
a fronte di un aumento di spesa 
per il bilancio provinciale.

«L’ipotesi di garantire un con-
tributo mensile di 250 euro per 

tre anni per ogni bambino nato in 
Trentino rappresenta un impe-
gno finanziario ingente - afferma-
no ancora i sindacati - si trattereb-
be  di  circa  15  milioni  di  euro  
all’anno. Anche per questo moti-
vo va valutato bene l’impatto di 
questa misura, anche a partire dal 
rapporto con l’Assegno unico pro-
vinciale che serve proprio a soste-
nere le famiglie con figli». Per le 
organizzazioni sindacali, se pro-
gettato male, questo nuovo bo-
nus  potrebbe  diventare  iniquo,  
premiando le famiglie più ricche 
che  non  fanno  le  dichiarazioni  
ICEF a discapito di quelle più po-
vere . Sullo sfondo poi c’è sempre 
il rischio di produrre effetti disin-
centivanti sulla propensione al la-
voro in particolare della compo-
nente femminile ». «Per questi 
motivi - concludono i  segretari  
generali di Cgil Cisl Uil - da una 
Giunta che ha sempre affermato 
la necessità di sostenere le fami-
glie più deboli e di incentivare il 
lavoro ci attendiamo che agisca di 
conseguenza ascoltando chi rap-
presenta migliaia di lavoratrici e 
lavoratori e quindi di famiglie».

«Piano natalità, si rischiano misure inique»

• Rette per gli asili nido: i sindacati chiedono spiegazioni alla giunta

Nidi e bonus bebè.
I sindacati: serve
un coordinamento
con gli interventi statali
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